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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


C O P I A

N°    63 Reg. Delib.

N° _________ di prot.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

- O G G E T T O - 

APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE CON IL COMUNE DI POVEGLIANO PER

LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI PER LA PROMOZIONE DELLA LEGALITA' E

DELLA SICUREZZA.

L'anno  duemilacinque addì  sedici del mese di settembre alle ore 20.45 nella sala delle adunanze per determinazione del Sindaco con avviso scritto e notificato in data utile, nelle forme e nei modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	Cognome e nome
	Presenti/Assenti

	NIERO CLAUDIO
	P

	SERENA ALBERTO
	P

	FAVRETTO LUCIO
	P

	PILLA ROBERTO
	P

	BERNARDI GIULIANO
	P

	BALDO SILVIA
	P

	BURANELLO DANIELA
	P

	CALLEGARO LUCIANO
	P

	GOTTARDO GIORGIO
	P

	ZAGO TIZIANO
	P

	ZANATTA PAOLO
	P

	SPECIE SONIA
	P

	NARDIN FABRIZIO
	P

	PIZZOLON BONAVENTURA
	P

	DE MARTIN PIETRO
	A

	VISENTIN PIERLUIGI
	A

	GAMBIERA PIERUGO
	A

	
	



Presenti n.  14, Assenti n.   3

Partecipano alla seduta il Sig. DE TOFFOL DOTT. FABIO Segretario e il Sig. CICCARELLO arch. VINCENZO in qualità di Assessore esterno. 

Il Sig. FAVRETTO LUCIO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.


Riferisce il sindaco:

In questa epoca il “bisogno di sicurezza” da parte dei nostri concittadini  rappresenta un’esigenza crescente.

E’ un bisogno che si articola nelle diverse attività umane, va dalla sicurezza economica alla sicurezza del modello sociale alla sicurezza personale legata all’integrità della persona, dei propri cari e del proprio patrimonio.

La sicurezza è al tempo stesso una sensazione personale ed una condizione comunitaria. Ognuno di noi in determinate condizioni non “è” sicuro ma “si sente” sicuro.

Le Amministrazioni Comunali di Ponzano Veneto e di Povegliano al fine di contribuire ad una maggiore sicurezza dei propri cittadini e delle attività economiche presenti nei loro territori intendono associarsi  per avviare una o più iniziative volte a rendere percepibili al cittadino  condizioni di maggior sicurezza  ad integrazione del servizio oggi svolto esclusivamente dalle Forze dell’Ordine e dalle rispettive Polizie Municipali.

Il primo passo per avviare questa collaborazione ed eventualmente per fruire dei benefici della L.R. 7 maggio 2002,n.9- “Interventi regionali per la promozione della legalità e della sicurezza” è costituito dall’approvazione dello schema di convenzione agli atti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO lo schema di convenzione, allegato sub 1);

INTESA la discussione (allegato sub 2);

Acquisito il parere di regolarità tecnica a termini dell’art. 49 del T.U. 267/2000;

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano:
Consiglieri presenti: n. 14

Consiglieri votanti: n. 14

Voti favorevoli: n. 12 (Consiglieri di maggioranza)

Voti astenuti: n. 2 (Nardin, Pizzolon)

DELIBERA

1. Di approvare la convenzione composta di n. 8 articoli allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale.

2. Di demandare al Sindaco Claudio Niero la sottoscrizione della stessa convenzione

Stante l’urgenza di dare avvio alle iniziative scaturenti dalla convenzione, il presente atto, previa votazione palese con il seguente esito, viene dichiarata immediatamente eseguibile a termini dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000:

Consiglieri presenti: n. 14

Consiglieri votanti: n. 14

Voti favorevoli: n. 12 (Consiglieri di maggioranza)

Voti astenuti: n. 2 (Nardin, Pizzolon)

Allegato alla deliberazione consiliare n. 63 del 16.09.2005

DISCUSSIONE

SINDACO  

Le mosse di questo progetto partono da una considerazione comune, in primo luogo nostra, di questa Amministrazione Comunale, ma poi anche condivisa dall’Amministrazione Comunale di Povegliano, il bisogno di sicurezza peraltro è un bisogno molto esteso, si riferisce non solo  alla sicurezza pratica ma anche alla percezione della stessa sicurezza e riguarda vari campi, dalla sicurezza sociale a quella economica, ivi compresa quella riferita al campo della sicurezza della propria persona, dei propri beni e dei propri patrimoni.

In considerazione del fatto che nel nostro territorio comunque svolgono la loro azione le forze dell’ordine, siano esse la Polizia di Stato oppure l’Arma dei Carabinieri, questa percezione della sicurezza da parte dei cittadini più volte manifestata necessita o necessitava di trovare in qualche misura una risposta che avesse il carattere di un’azione preventiva e in qualche maniera di un’azione deterrente di eventi criminosi, riferiti soprattutto alla microcriminalità, ad atti di vandalismo, ad atti di attacco al patrimonio etc..  

Sulla base quindi anche delle esperienze fatte in altre amministrazioni, abbiamo ritenuto opportuno avviare questo progetto sulla sicurezza che, oltre a destinare la funzione alle forze della pubblica sicurezza previste alla Polizia Municipale, possa essere integrata attraverso gli istituti di vigilanza, nella fattispecie fornire al cittadino l’opportunità di accedere allo stesso sistema di sicurezza che accedono i beni patrimoniali del comune. Quindi è un servizio che viene rivolto ai cittadini e che viene rivolto alle imprese del nostro territorio, sul quale a giorni distribuiremo un questionario diretto a  tutte le famiglie per capire quali sono le cose più utili da fare e le modalità da perseguire, come può essere accolto un servizio di questa natura, raccoglieremo questi dati e cercheremo poi di formulare una proposta concreta, quindi a tutta la nostra cittadinanza e alla cittadinanza del Comune di Povegliano.

Perché con il Comune di Povegliano? Perché condividendo insieme gli obiettivi ci siamo posti anche l’intendimento di ricercare, dove fosse possibile, anche un contributo da parte della Regione, che peraltro prevede attraverso una propria legge un finanziamento intorno a progetti di tal fatta. La condizione per potere accedere a quel contributo è che una associazione di progetto come questa tra più comuni raggiunga il livello almeno di 15 mila abitanti.

Abbiamo fatto le nostre verifiche e noi saremmo nella condizione, ragione per cui abbiamo dato vita alla convenzione che adesso passa al vaglio del Consiglio Comunale e a giorni al completamento del progetto, che cercheremo di inviare alla Regione entro il 30 settembre, per poi verificare se questo avrà successo. E’ evidente che comunque il progetto ha valenza indipendentemente dal contributo della Regione.

Allora la convenzione che vi viene portata in visione e in decisione è abbastanza semplice, mi pare che non ci siano particolari questioni e nell’Art. 2 sono segnalate le finalità e le funzioni, quindi di estendere a favore dei cittadini che vi aderiscono le prestazioni degli istituti di vigilanza, di dotare poi le polizie municipali di idonea strumentazione tecnologica aggiornata e di istituire e potenziare il servizio di video-sorveglianza, peraltro in gran parte già esteso e speriamo entro l’anno di risolvere anche quelle incongruenze tecniche, grazie alla possibilità di accedere ai sistemi di banda larga che potrebbero permettere di prendere due sistemi non compatibili e renderli compatibili.

I comuni individuano concordemente il Comune di Ponzano Veneto capofila, quindi spetta al capofila la predisposizione dei questionari, le procedure negoziali e la presentazione del progetto; i rapporti finanziari sono regolati come dall’Art. 5; per quanto riguarda le spese correnti o quelle spese di investimento, dove poi vi possa essere una equa ripartizione tra i due enti, essa viene in base al rapporto popolazione residente e estensione territoriale, quindi in termini percentuali tra i due comuni; mentre per le spese di investimento, che poi rimarranno a patrimonio del singole ente, quelle saranno messe a carico dell’ente interessato.  

La durata è di 5 anni, vi è il comitato dei sindaci composto dai due sindaci, peraltro vi è poi alla fine l’Art. 8 che prevede che se altri comuni vogliono partecipare a questo livello di progettazione e quindi di obiettivo questo è possibile.  

CONS. NARDIN 

Il tema della sicurezza è stato anche uno dei nostri cavalli di battaglia, sempre, e anche nel nostro programma amministrativo avevamo  specificato tra gli obiettivi quello di un sistema di vigilanza esteso alla cittadinanza, che andasse a integrare il presidio delle forze dell’ordine in dotazione al comune, nell’ottica anche di una visione possibilmente consortile della Polizia Municipale, avendo individuato tra l’altro, sempre nell’ambito della nostra proposta programmatica, il Comune di Paese quale interlocutore, anche per una ragione d’area di riferimento dell’arma dei Carabinieri.

Per cui la prospettiva di creare sinergie per noi è importantissima, fatto salvo che la nostra direzione sarebbe stata sicuramente diversa rispetto al comune con il quale aprire il dialogo e il confronto, per le ragioni espresse precedentemente. E’ evidente quindi che anche l’Amministrazione Comunale attuale sposa per un verso una linea proprio del nostro gruppo, perché sono andato a leggermi il vostro programma amministrativo e non si faceva cenno di questa iniziativa, quindi prendiamo atto che c’è questa integrazione alla vostra proposta programmatica.

D’altro canto però non si sono compiuti dei passi che avevamo sollecitato e consigliato, proprio per una gestione associata anche del servizio ordinario di Polizia Municipale, che garantisse un presidio più articolato e più intenso del territorio, perché se anticipiamo dei numeri che sono poi presenti nella relazione sullo stato di attuazione dei programmi, dove si dice in maniera quasi incredibile che l’intensità del presidio etc. etc. è stata tale per cui si sono conseguiti dei risultati eccellenti o comunque pari se non superiori alle aspettative, che però poi comunque la maternità di una unità ha riportato l’organico alle dimensioni precedenti, dico che comunque quell’organico è un organico assolutamente da mettere insieme a altre unità, perché non sono sufficienti le dotazioni e non sono sufficienti le risorse umane, anche quei tipi di progetti sono finanziabili da parte della Regione.

Per cui bene da un lato, non sta bene al nostro gruppo l’interlocutore e non sta bene nel suo complesso il modo con cui sinora quello che doveva sembrare una rivoluzione nella gestione della Polizia Municipale da parte di questa Amministrazione Comunale non si sta verificando purtroppo, perché purtroppo è in continuità anche con quanto accadeva precedentemente, per cui da questo punto di vista non stiamo facendo nessun passo avanti. Stiamo facendo dei passi laterali, indietro speriamo di no,  e ribadiamo invece la nostra proposta di verificare condizioni e termini per un eventuale rapporto con il Comune di Paese.

SINDACO  

Deve essere la serata: devo smentire nuovamente completamente il Cons. Nardin, perché nel nostro programma, depositato presso il sito “sicurezza”, si recita: “nel campo della sicurezza del cittadino, l’azione amministrativa si attiverà per organizzare e potenziare l’intervento e la presenza della Polizia Municipale, il suo coordinamento con le forze dell’ordine presenti nel territorio, verificando l’opportunità, quando fosse possibile, a accordi con altri comuni limitrofi, per una più efficiente strategia di intervento, anche al fine di una maggiore dotazione strumentale. Dall’altro, l’azione amministrativa intende partecipando agli accordi tra enti locali e imprese di vigilanza, fornire l’opportunità  di accedere  ai servizi preventivi degli istituti di vigilanza a costi ridotti. Si ridefinirà inoltre un nuovo regolamento della Protezione civile, definendo i campi di attività  e valorizzando le attività a favore della comunità da essa  svolte”.
Forse lei non l’aveva scritto sul suo programma, ma sul nostro è chiaramente espressamente scritto. 

La convenzione prevede il fatto che anche altri comuni possano accedere, noi abbiamo rivolto la proposta anche al Comune di Paese, abbiamo inteso non attendere i tempi di tutti perché altrimenti ne avrebbe sofferto il servizio rivolto alla cittadina, abbiamo deciso di partire e quando saranno pronti anche gli altri enti avranno possibilità di aggregarsi al nostro servizio o fare proposte di integrazione di servizio, per cui noi abbiamo inteso partire appena vi erano le condizioni.

Quindi la proposta è stata rivolta sia all’Amministrazione Comunale di Paese, con la quale stiamo lavorando per cercare di addivenire a un accordo tra più comuni, anche in merito all’integrazione dei servizi tra le diverse polizie municipali. La nostra disponibilità l’abbiamo data, attendiamo in questo caso che il Comune di Paese ci fornisca un progetto concreto.  

Devo dire che, nonostante gli esigui organici della Polizia Municipale e i naturali cicli biologici, il programma di attività di quest’anno lo potremmo certamente condividere alla fine di quest’anno su dati numerici e non su impressioni, dimostreranno che nonostante queste esigue risorse è stato fatto un buon lavoro e di questo ne sono grato al personale.

CONS. NARDIN 

Avrò preso un palo o una traversa, forse non ho segnato! L’azione nei suoi indirizzi è condivisibile, non abbiamo numeri per poterne valutare i costi e gli oneri a carico dell’Amministrazione Comunale e gli eventuali oneri a carico di coloro i quali aderissero in prospettiva a questa iniziativa. E’ evidente che questo è delegato all’organo esecutivo, nella fase di negoziazione successiva, per cui anche quello comunque sarà indice di quanto sarà gradita questa iniziativa. Il fatto sarà molto legato alla capacità di comunicazione da parte dell’Amministrazione Comunale dei termini esatti di questo intervento da parte degli istituti di vigilanza privata.

Prendo atto che vi sono contatti e dialoghi aperti con l’Amministrazione Comunale di Paese, anch’io ritengo che il personale stia facendo il possibile, anche se, come ho ribadito in altre sedi, potrebbe fare di più e meglio e questo penso che lo possano vedere e toccare con mano da tempo i cittadini, per il fatto che in altri comuni, nonostante le risorse umane siano pari o inferiori, il presidio è estremamente più visibile e incisivo che non nella nostra realtà comunale. 

Mi sembra un comando della Polizia Municipale( com’era allora e non so come sia ora) particolarmente sindacalizzato e fermo su posizioni di ridotta apertura nei confronti di proposte e iniziative, che spero voi siate in grado di rendere operative. Non mi permetto di valutare e di apprezzare la nuova risorsa che è entrata a fare parte del comando, perché è nuova ma le altre, permettetemi di dire, mantengo il giudizio complessivamente critico che ho espresso in tutte le sedi in cui mi è stato posto un quesito specifico e in questa sede lo confermo. Per quanto riguarda il punto all’ordine del giorno, dichiariamo il nostro voto di astensione.

PRESIDENTE  

Ci sono altri interventi? Non ci sono, quindi pongo in votazione il punto N. 5 all’ordine del giorno.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Esito della votazione: presenti 14, favorevoli 12, contrari nessuno, astenuti 2(Nardin e Pizzolon)

Pongo in votazione l’immediata esecutività della deliberazione.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Esito della votazione: presenti 14, favorevoli 12, contrari nessuno, astenuti 2 (Nardin e Pizzolon)

COMUNE DI PONZANO VENETO-COMUNE DI POVEGLIANO

*******

CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI  VOLTE ALLA PROMOZIONE DELLA LEGALITA’ E DELLA SICUREZZA

*******

L’anno duemilacinque (2005) il giorno        del mese di                 , nella sede del Comune di Ponzano Veneto

TRA

-il Sig. NIERO Claudio, nato a                       , domiciliato per la carica a Ponzano Veneto in Via Cicogna, nella sua qualità di Sindaco del Comune di Ponzano Veneto (Codice Fiscale n. 00517500260)

E

- il Sig. ZAPPALORTO  Sergio, nato a                   domiciliato per la carica a Povegliano in Borgo San Daniele n. 26, nella sua qualità di Sindaco del Comune di Povegliano (Codice Fiscale 80008450266)

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

Art.1- Oggetto

La presente convenzione viene stipulata ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 per la realizzazione di azioni volte alla promozione della legalità e della sicurezza.--------------------------------------------------------------

Il Comune di Ponzano Veneto ed il Comune di  Povegliano, che  per brevità saranno indicati d’ora in avanti con l’appellativo di “Comuni”,  agiscono sulla base di specifiche deliberazioni dei rispettivi Consigli comunali dichiarate immediatamente  eseguibili ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4  del D.Lgs. 267/2000, e più precisamente: 

-Comune di Ponzano Veneto: deliberazione consiliare n.   

-Comune di Povegliano: deliberazione  consiliare   n.  

 Art. 2- Finalità e funzioni

Con la presente convenzione i Comuni  si propongono di migliorare le condizioni di sicurezza dei cittadini nell’ambito della tutela contro la  criminalità mediante l’ideazione e la realizzazione in forma associata  di appropriati interventi ed azioni .-----------------------------------------------------

In particolare i Comuni intendono---------------------------------------------------

a) estendere in favore dei cittadini che vi aderiscano le prestazioni che gli Istituti di Vigilanza privata  eseguiranno a tutela dei beni comunali  dando luogo ad una rete di sorveglianza più fitta  e più efficace di quella attuale;---------------------------------------------------

b) dotare i rispettivi servizi di Polizia Municipale di idonea strumentazione tecnologicamente aggiornata;---------------------------

c) istituire e/o potenziare il servizio di videosorveglianza relativamente a  luoghi ritenuti  importanti dalle amministrazioni convenzionate;---------------------------------------------------------------

d) adottare progetti comuni  aventi le finalità  indicate nella  prima parte del presente articolo.--------------------------------------------------

Art. 4- Modalità operative

I Comuni  individuano concordemente il “comune capofila” nel Comune di Ponzano Veneto.-----------------------------------------------------------------------

Spetta al  comune capofila  provvedere --------------------------------------------

a) alla predisposizione  di eventuali questionari atti a far emergere l’orientamento della popolazione in materia di legalità e sicurezza o alla pubblicazione di opuscoli informativi;-------------------------------

b) all’effettuazione delle procedure negoziali per l’approvvigionamento dei beni e dei servizi necessari  alle finalità della presente convenzione;------------------------------------------------

c) alla presentazione, in nome e per conto  dei comuni convenzionati, di domande di contributo ad enti pubblici per concorrere a finanziare gli interventi per la promozione della legalità e della sicurezza;----------------------------------------------------------------------

Art.5- Rapporti finanziari

Tutte le spese di gestione conseguenti ad azioni ed interventi  per la promozione della legalità  e della  sicurezza  relative a progetti adottati dai comuni convenzionati in base alla presente convenzione saranno ripartite  in ragione della media  fra il dato della  popolazione residente in ognuno dei comuni convenzionati ed il dato della rispettiva estensione territoriale.-------

Le spese per  investimenti che per loro natura  sono destinati a rimanere a servizio di un solo Comune anche dopo la scadenza della presente convenzione – come, ad esempio,  gli impianti fissi di videosorveglianza -  sono divise in ragione dell’effettivo incremento di valore del patrimonio in capo al comune ove le opere sono eseguite o installate.--------------------------

Ciascun ente si impegna ad assicurare l’assunzione dell’impegno di spesa per la parte di propria competenza.--------------------------------------------------

Ciascun ente versa la quota di spesa a proprio carico in una o più soluzioni entro trenta giorni dalla richiesta dell’ente capofila.------------------------------

Alla scadenza della presente convenzione, qualora i Comuni non intendano più rinnovarla, le attrezzature di uso comune acquistate durante il quinquennio verranno ripartite secondo il criterio  sopra adottato per le spese di gestione.-----------------------------------------------------------------------

Art..6-Durata 

La presente convenzione ha la durata di cinque anni.-----------------------------

La presente convenzione può essere revocata soltanto con il comune accordo tra i Comuni.------------------------------------------------------------------

Art.7- Comitato dei sindaci

Il comitato dei sindaci è l’organo di raccordo, di proposta e di controllo per le iniziative associate relative alla presente convenzione. Il Comitato è composto dai sindaci dei Comuni convenzionati.---------------------------------

 Il comitato:-----------------------------------------------------------------------------

- è presieduto dal sindaco del Comune capofila, ove ha sede;-------------------

- è convocato su iniziativa del Presidente o su richiesta di un sindaco con lettera inviata almeno cinque giorni prima di quello fissato;------------------

· potrà avvalersi dell’ausilio di un funzionario di un comune convenzionato.-----------------------------------------------------------------------

I sindaci effettueranno un esame contestuale dei reciproci rapporti in relazione all’attuazione degli interventi almeno una volta all’anno, nonché ogniqualvolta sia ritenuto opportuno.-----------------------------------------------

Il comitato approva proposte all’unanimità. In assenza la proposta non ha seguito.----------------------------------------------------------------------------------

Art.8-Partecipazione di altri Comuni 

Gli enti convenzionati accettano che anche altri comuni si convenzionino allo scopo,nell’intesa che riconoscano a tutti gli effetti il contenuto della presente convenzione. L’adesione può essere formalizzata, previo parere favorevole del comitato dei sindaci, con atto separato   di ugual testo  stipulato  con il Comune capofila.---------------------------------------------------

Letto, approvato, sottoscritto.--------------------------------------------------------

per il Comune di Ponzano Veneto – Il Sindaco, Claudio Niero

per il Comune di Povegliano – Il Sindaco, Sergio Zappalorto
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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


Ufficio proponente:SEGRETERIA GENERALE

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO DEL 08-09-2005 N.   67
Oggetto:
APPROVAZIONE  SCHEMA  DI CONVENZIONE CON IL COMUNE
DI  POVEGLIANO  PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI
PER LA PROMOZIONE DELLA LEGALITA' E DELLA SICUREZ=
ZA.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

VISTO, si esprime parere Favorevole

Il Responsabile del Servizio


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Li 08-09-2005

La lettura e l'approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consigliare. Esteso e sottoscritto a' sensi dell'art. 24, comma 3 dello Statuto Comunale.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

     F.to FAVRETTO LUCIO
F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, è stata affissa in copia all'albo pretorio il giorno 27.09.2005 e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Lì 27.09.2005

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma, art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 il 09.10.2005


IL SEGRETARIO COMUNALE

Lì 09.10.2005

Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì ________________
L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

Atto di Consiglio Comunale n.    63 del 16-09-2005 - COMUNE DI PONZANO VENETO


